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AVVISO 
•<f. • 

0 qucst' anno agii Asso
ciati del nostro Giornale che pa
gheranno r iraporto d* abbona- ' 
mento annuo anticipato, daremo, 
a condIzioni vantagyiose^ il Gior-
uale di Milano 
L'ILLUSTBàZIONE UNIVERSALE 
che si pubblica dalla Ditta Tre-
ves al préziso di solo L. 12 50 
annue, in luogo delie L. 17. 
'" Le migliorìe introdotte in detto 
Giornale tantf nella parte lette
raria, quanto nello fiicisionì, la 
nitidezza dei tipi, e la mitezza 
del prezzo sono requisiti tali da 
non temere la concorrenza di 
iéssun altro Giornale illustrato 
nazionale od estero; ed i nostri 
il bbonati saranno in caso di ave
re a fine d' anno un bellissimo 
volume illustrato con poche lire 
di spesa. 
'' Coniinciata la pubblicazione 

. 1 ^ 1 1 J H C ^ "ri 

della segonda annata dei Gior
nale La Nuova Illustrazione col 
1'' novojubre, sarà necessario che 
quelli che intendono godere del 
vantaggio ofterto sul prezzo di 
^bbonaincnio, per ion soffrire 
ritardi, sollecitino T assocìazìohe 
a detto Giornale, riservandosi di 
rinnovare a suo tempo Tabbo-
namento al Giornale di Padova. 

della Frenelli, e r;̂ rfì VOÌIG fn f;mto dif
ficile come ora di prevcdcriui ruscH;*. 
- Fra breve rA=Sem bica sarà ri a perla, 
ììYd non è ancora ben decìda pLatltutiine 
che y\ prCHcUranno 1 pEirlìti : la gtessa 
inceriezza sì rlsconirà iielle rtigiont go-
verniàtive dove non si ^ascondono ie 
più serie inquìetudim per il Irònfb già 
in(iiibilàto del parti Lo radiciiìe neUe eie 
?.ioni niuoioìpali di Parigi, A poli mi 
suro si deciderà il governo'? Che farà 
PÀsseuiblea? • 

Un giorno solo di peiUJit):;nienlo può 
CQU] prò mettere il fruito di tLsiiio Tatictte, 
TU tanti sudori per ristoi are ìe forze 
della Friiucia tunlo indcboliie degli ul
timi avvenimenti. - ..:,.;:. 

I r 

•.Un dispaccio annunzia che domenica, 
2è, si sono compite le elezioni munici 
pali in tutti i comuni delia riancia, ma 
non no conosciamo ancora il risuHafo 
finale : si può esser certi pfTÒ che nella 
rnagĵ ìor parte dolle ciLià l'elemento 
repubblicano avrà uns grande preva 
lenza. ' 

Continua sempre in Ispagna h slessa 
inazione. 0 per loro colpn, o perchè 
mal sorretti &A governo iJi Aìadrifl, i 
gentTt"̂ ii repubblicani non avendo con
seguito coi movimenti d'irpn il succeìsso 
che si aspettavano, stmo venuti alla 
necessiiù di nietttirsi sofia difesa contro 
i Cariisti, che hanno riocciipato le pre
cedenti posizionL Laser n a è n̂ al con tento 
di Serrano, e questi di lui : la concor 
dia fra i cupi, eh'è L'anima delle imprese, 
ha disertalo dalle bandiere della repub 
bliua. 
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•PARIGI, n. — leu ebbero luogo le 
elezioni lijonicipali in luiui comuni delia 
arancia. " 

Si conoscono soltanto i risultati di 
alcune cVtià neìle quali furono eletti cun 
diuati rc^^ubbiicaui. ;, 

Di ARIO POLITICO 
HlJnMlwPFBcr-^Mfif 

-X-T^ 

Nitm altro lauo può maggiormente 
richiamare l'attenzione nostra che il di
scorso ieri pronunzialo da S. M, Vittorio 
Emanuele Dirinaugurazione della dodi
cesima legislatura delta Camera italiana: 
perciò crediamo necessario fiiìne og
getto di un articolo a parte, che i let 
tori troveranno più avanti, anziché 
occuparcene sommariamente nel solito 
diano. 

Dì altri avvenimenti politici oggi la 
cromica è assai scarsa. 

UEco di Orano bu puliblicalo una 
notizia che non mancherebbe di qualche 
gravità se fòsse vere, che cioè il Mciroccò 
voglia cedere alla Germania un porto 
nel Mediterraneo. Noi però vi prestiamo 
una fede assai liuìitata, e in ogni f|iso 
aspettiamo che i giornali tedeschi ce 
ne diano una spiegazione, o rinettano 
anche questa notizia nel novero dei lauti 
prugctli che di quando in quando si 
vaiino attribuendo al governo tedesco. 

Bare volte un paese si è trovato in 
ima suuazioiie politica tanto gravida di 
opprcnsioni per Pavvenire come 

Quanto era vivo Y iutorosse col 
qualo attendevanio la parola tlol Re, 
al trtìt tlia P ù ni on jv la, ilP>̂ tra s o d d i -
sfa/ione ora che f abfeitmio udita. 

^ So fosse lecito sperare, cbti partiti 
quello spirito di abnegazione elio li 
distog-lió da ogni inifa se^^òndaria por 
sollevarli airiunca considerazione del 
pubblico bene, noi crediamo che rop-
posi/Jono stessa dovrebb' essere sod
disfatta di questo discorso, che cor
risponde a tutte le" ragionevoli esi
genze del [mouìouto, senza [intercet
tare il caninùno^^ai desiderì^per Tav-
venire.' "̂  

Il discorso nel suo complesso non 
ha una tinta diversa da quella che 
dovevamo aspettarci. 

Occasionato da una msi parlamen
tare imponila da necessità tìiiaiiJiiariQ 
ed amministrativo, il discorso non 
poteva ispirarsi che allo stesso sòî :-
getto^ mancandone d'altronde ogni 
altro che fornisse motivo a frasi più 
ctilde 0 più accentuate. 

Il Sovrano, dopo avere, nella gen
tilezza deiraniniQ SUQ^ espressa la 
propria gratitudine per le dimostra
zioni ricevute, nel 25° aìiii!versarlo 
del Suo Itogli0, dal popolo italiano, 
confida che, pari all'all'etto, di cui 
gli ha dato prova il paese, sarà lo 
zelo della J ino va legislatura nel pro
seguire r opera del riordinnniento 
dello Stato. 8i direbbe quasi che, av
vicinando una cosa air altra, il Ile 
abbia voluto sigililimre clic ninna 
piova uiìgliore si pQti'Qbbe tlaj'glj di 
qu '̂Ir alVeUOj quanto provvedendo ai 

bÌRognl (\d paese, euî  Egli ricambia 
degli stessi sentimenti. 

Qnesta prima parto del discorso 
riassumo in termìin assai brcAÙ tutto il 
proairamniii della nuova legislatura, 
quale ci fu esposto durante" la eani-
pagna elcttoraio dal Pref îdoato del 
Consìglio^ e da altri uomini politici 
del la ilIàglriòfai]za ; d vi ìtgg inngc 
tutta Fautorità che i!;li deriva dal-
l'approvazioìio Sovrana. ^ • •• " 

Hi con Pernia la ripresouta/iione del 
;jrogetto di Codice Penale^ non che 
a proposta dì rìfuriuo nel giure 

commerciale, e di provvedimenti, per 
ristabilire la pubblica sicurezza in 
quelle provincie dove fosse grave
mente tur bitta. , - -
• 11 discorso ìia voluto prevenire lo 
obbiezioni, che potessero esser fatte 
t questi provvedi nienti, sotto il ti
tolo speciosa di rispetto al lâ  libertà, 
citiiudo resempio delle nazioni più 
civili, 0 dei Parlamenti più geloĵ i 
dello li boria stesse, lo quali cadono 
in dùx^v.egio dei po;[)Qlì se non ga-
raìdiscono la sicurezza della 'por-
sonò e degli averi. Questa fra
se del discorso del Tr^no ò un 
felice riscontro di cpìoila pronnu-
^̂ iata in altra solenne occasiono: che 
le libere istituzioni sono tanto ap-
[irezzato in quanto :ii bcnellziì che 
esse apportano. 

Il primo soldato d'Italia non po
teva rispnruiitìre una parola su qìiel-
resercito, al quale Lo legano i p iù 
vivi ajjeìU e le più care tradizioni 
della Sua vita, A [Ter ni andò che i 
liu0 vi 0rd I namenti nÌ i 1 i tari fi.̂ cero 
buona prova, e dichìnraudòsT altero 
dei progressi ottenuti, nrentre cor
robora la coiiiidenxa _ della ha/ione 
nelle proprie i'orm, incoraggia chi 
si dedica con amore e con ^successo 
a guósto im])òrta!ìtTssinio servi>;io, e 
fa la dovuta giustizia dello insipienti 
censure. 

Senza toccare d' imminenti pori-
coli, ncconiia però alla nccossità di 
compiere V opera, e di provvedere 
albi difesa dello Stato e ai bisogni 
delia marina. • ; 

L'aspfcnrazione ripetuta dalla boc
ca del Ec di limitare lo spese allo 
sole necessarie, In seri vendo aiiciie per 
queste corri.'̂ pomleuti entralo, confer
merà Io speranze di un prossimo c-
quilibrio noi bilanci dello Stato. 

Parla del" riordinamento il elle im-

• • ' « • ^ ^ H P 

nel qimlc pcrsOYorandô  VItalia con
tinuerà a dimóÉvare éome tà libertà 
con gii mia all'ordine possa risolvere 
i piii ardui problemi, e non fallirà 
alla sua meta gloriosa, \ 

^ In queste parole noi troviamo in
sieme alla traccia del cammino per
corso anche una proinessa per quello 
che ci rosta a percorrere in avve
nire: noi vi troviamo la continua
zione di quella garanzia, di quel 
freno a certe impazienze, che non 
potrebbero trionfare senza pericolo 
della patria. 

Fé ole ai pentimenti tradizionali 
dell'Angusta Sua Casa, il He si sol
leva alta Provvidenza, ringrazìaTidola 
(lei benefizi ricevuti, e in particolare 
dei copiosi raccolti di quest'anno, 
consolandosi,nulla bontà del suo cuore, 
"*el sollievo cbo ne avranno ricevuto 
0 classi meno agiato, al cui bene 

il Suo pensiero ò ognora rivolto; e 
chiude con queste parole : ' 

« Eingraziamo insieme .Iddio, e 
« colla costante virtù dei propositi e 
«degli atti.continuiamo a meritarne 
« la protezione e V aiuto. » 

l i telegrafo ci annunzia che il Di
scorso Reale fu accolto da replicati 
e vivissimi applausi, e noi siamo si
curi che questi applausi troveranno 
eco nel cuore di ogni cittadino che 
ami veramente la patria ed il Ilo. 
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FESTA SCOLASTICA IN ESTE 
. " ^ »tm 

poste, della graduata riforma del 
sistema tributarli) ed amministrativo, 
spitiandòiic Te tnipet'fozioni coi ino-
nicnti diflicili e e onci tu ti nel quali 
fu creato, e a cui bisognn. provve
dere, per raggilinii-orc requillbrio, con 
ponderata ì^einsionc^ senza ricor
rere a mezzi violenti ed aibìtrarii| 
che tog'lierebl)(M'o al ri sorgi hi eh to' 
italiano il vanto sì. raro nella storia 
dei nnUanienti politici, di non aver 
accolto piai il pensierQ di venir 
meno* a Ila p uh y l ic a fc de. 

Hon dubitiama cbo questo parole 
pronunziato dalle labbra del nostro 
Uè leale saranno n,c:còlto con gran
dissimo favore, e con molto vaiitag-
gio per r Italia, in tutte le capitali 
{[' Euro[)a. 

Il Ile mostrandosi lieto delle buo
nissime relazioni con tutte le poti-nzo 
estere, del pregio in cui 5 tcMiufa dallo 
altre Nazioni Tamicizia d'Italia, ne 
a ttri b u i se Q i 1 me rito a quei e o n te g u o 
di niodei'iizJoue UÙ.U disgiimiu da fer
mezzâ  ctie ci lui guidato liti qui, e 

Abbiamo ricevuto con ritardo la 
seguente corrispondenza, elio x}er la 
sua lunghezza siamo costretti a pub
blicare in due volto: 

* Este^ îO novembre. 
Se è d'icoroso il veder epessé tìate 

pubblicati gli errori o le insuftìcienze, 
quasi scmpT'e immaginarie, di ammìni-
straiorf pubblici del proprio luogo ndttu, 
alti ei Vi m 0 in vece r'ìcFtTe di co ri foHo e 
di dolce emozione poter benché con 
detii (li'-H.iorni fc;r di pubblica ragione 
co ciie ì\d o\ìQV'à di egregi cittadini si 
andò m questi giorni ad effeUuDre ih 
matteria d'istruzione pubblica,' 

Dii molti tirali I iUirido g!nhà?ior(e 
htutn, in cui c'bbr ro svi-û jpD non pochi 
uìg"g('eri eslrnsì, era morto, ma oggidì 
essLv rivive con un' a noe-so convitto che 
o&pita già n4 rdunni. 

Ciò (uf.t*) d̂ -vtìài alla solerzia e carità 
piiti'ia degli iniu;ili reggiiiìri piibbiici a 
cui tributiamo .sinceri ringi'aziunìijnti a 
nome l'eìia gioveniù. Alia stessa soler' 
Zia alla sios;-a carità cdlfa proficua eoo 
peniziòhè di grhìili signore vìobbi, mo 
P isti lozione del Giardino d'infanzia Isi-
doro A lessi. 

Mnrlcfiì [ti èorr.) ebbe luogo nella 
ex eh lesa S. Francese:!, an;>ess-'. u\ vado 
iòcale ove n̂  scunìè eìrmè;;UjrI e na-
scbilì e femminili, h tecnii'he, le gin
nasiali, il convitto c(ì \\ gìarcbn d'in 
far,zia hamto sede, V inauguratone so
lenne del iTsi Ho î ìnnasfo, de) convito, 
e dtl giarduo IpfaDi.ile, 
• Aperse ritaugóraidbhe ril!u5lris imo 

sig. sindaco VeiHura dott, AiUordo con 
brevi ma iDccir.ti parole; m.tmfcKtan 
desi lìeio diveder'." CO[Ì)(« E t̂e "sia urui, 
fra le prime Dilla (i'Uiilia, che convi. te 
d'Ha necessita di' educare i Canpiulli 
fino dulP olà più tenera^ apr.' le sue 

porte ad un giardino d'infunzio, yi senti 
in dovere di esternare !a sua gratitu 
dine a lotti coloro che e culP obolo e 
cól? opera coadiuvarono efScacemenie 
la comunale rappresentanza nul difficile 
assuiUx) di erìgere una tanto fdantropica 
isliluzione. ». «̂  K J » 

* 

Ringraziò segnatamente quelle bene.' 
merite signore che comprese delP im*' 
portanza deJP istituzione as-ninsero il de-
licaitssimo e nobile incarico di racoo-
gliercj me.iiante sottotìcnzioni, una co-
si)icua somma destinata all' incremeido 
delIMstituzìone.- . . • 
• Ringraziò il comm. Emììio Morpurgo 

ed il prof. Adolfo Pick pel loro inter
vento alla festa cittadina. A questi rgrs-
gii patrioti ces3e l'ombre della parola. ' 

U comm. Emilio Morpurgo segretario 
generate del ministero d'agricoltura, 
industria e commercio, nostro rappre
sentante al Parlamento, onore della de. 
puitziono veneta, fece il vero discorso 
inaugurale. Dir di tuUo il bello, di tuUo 
il buono delP istituzione dei giardini di 
ìnf;mzìa, com'egli,.con qu«!ta gentilezza 
d'animo a con quel classico stile che 

i gli è proprio, seppe addimostrare, ef è 
impossibd cosa. .• " • - « :• 

Quindi, dopo aver chiesto di potrr 
ailermare coi suo discorso l'imperiosa 
necessità di rivolgere assilumiente 
il pensiero e ie cure ai fanciulli fino 
dai loro anni più teneri, e di poter 
accennare a quali lacune, a quali pê  
riggli ponga riparo questa primissima 
e più gentile forma della scuola e di 
dichiaro.re in qual guisa si collegh' 
stremamente questa nuova palestra colle 
condizioni della famiglia e perfino con 
quella dei mutati ordini civili, oosl coò-'̂  
tinuò: Vi ha, o signori, una pnrolo che 
« i più acuti investigutorì dei problemi 
t della natura e i più celebri Indaga-
« tori delle rner;jvìglie del mondo or-
«ganico pronunziano con 'arcano ri-
« spetto e quasìconmvincibile sgomento. 
« Questa parola racchiude in sé stessa il 
« più nlto dei problemi. Una scienza, che 
* può dirsi la prediletta dei giorni npstriV 
«la scienza bell'uomo, ba potuto risa 
* lire con ardimento d'ipotesi ingegnoso 
t fino alle leggi ond' è governata la 
t natura fìsica degli eeseri umani; esrsa 
« ha potuto rr̂ ettere a parallelo P una 
« dinanzi aU'altra le stirpi, indicarne le 
. evoluzioni per inflasso^# ingenito pò-
« tere, o di varie iiifluen-.e determinate 
« dal momlo esteriore; èssa ha ten. 
«tato levarci dalle tra sfi)rrnazìoni dalia 
t notuî a persino alle scerete meraviglie 
« del pensiero: essa ha additjiio con 
« dovizia di prove, il dominio di quella 
* legge irresisiibile per cui di gene-
« razione in generazione l'uomo trasmeue 
« ai suoi figli l'eredità dei suoi istinti, 
^ il .secreto dolla sua potenzaj k ne-
« cessila dei suoi progressi e quasi pò-
* treblie dirsi, il destino delle glorie o 
«delie decadenze, delle gioie o dd do-
« lori, delle virtù più pura o cìelle pas-
t sioni più abbiette. Ebbene, o signori, 
« quf'Sta scienza die simile ai Erigami 
* delle ftvole non sì perita di elevarsi 
« fino ai cicli e per fi; quale niima cosa 
1 terrena sembra rimanere inesplorata 
« ed accolla, si arrssta davanti questo 
« grande problema. Quale ò quosio pro-
^blmrd'ì una parola solenne fo desi-
* gniì: è il problma della tata. 
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t Io rammento dìiian/i % voi questa 
«alta parola « questa solenne intfirro 
« gaz fon d perchè niun aìtro paragone 
« mi aorebbe dato di riunire dio esprì 
t messe abbastanza adeguatamente V im-
« pcrtaiiza e le difficoltà ond'è circon 
«dolo quel grande dovere civile eh'è 
t Vistruzione. 

Godere poscia di vedere come la ne 
cessila deìrisitvzkme per impulso preS' 
sochè irrciistìbile si faccia strada anche 
nei comunelli delle remote alpi, ove la 
stampa non proimiizia,yi suo quotidiano 
giudizio, ove h locomotiva non affida 
alle ali del vento il suo sibtìo ardìmon-
toso. 

Ci riportiamo alle slessg sufi parole^, 
!osi cominciò; * Signori 1 questa città, 
in cui sì compie una festa così nobile, 
questa popolazione che si chiarisce 
cosi ben«merita dell'istruzione popò 
lare, offrono il più degno e il più am 
mirabile degli esempi. Non bcìstò qui 
a coloro che pel libero suffragio ot
tennero l'ulticio di reggitori dei natio 
comune lo aver ai]̂ mentate le scuole, 
non bastò ad essi lo aver dimostralo 
che i* arduo ppablema dell' istruzione 
obbligatoria può essere, e può esserlo 
soUanio in questa guisa, agevolmente 
risoluto per iniziativa perseverante di 
cittadini operosi e disinteressati; — 
oggidì colla prova dei fatti, per con
corso spontaneo di cooperatori cortesi, 
essi attestano di aver scrutato i più 
ardui perfezionnmenti di quella nobile 
arte onde ritraggono vita novella le 
generazioni nascenti. In talune città 
nelle quali maggiore frequenza df po
pò azione e più numer«3a accolta di 
famiglie opulenti pê U aviti censi 
avrebbero potuto rendere agevole il 
compimento dì queste peregrine espe
rienze educative, invano si è sperato 
che consìmili prove venissero in lue», 
qui invece l'eloquenza di quest'opera 
civile ha trovato un'eco spontanea in 
molti cuori e il nobile seme fu sparso 
sopra terreno fecondo, Il più ospitale, 
il più g«sntile asilo dell'infanzììij qui 
pure, siccome in queMuoghi ne'quali 
le cure dell'istruzione tengono il pri-

5 nio posto, apre oggkì) ìe sue porte; 
« simili a pianticelle, di cui si dischiude 
«il primo germoglio iilla vita, i Un-
« ciulli, fino dagli anni più teneri, ve-
* dono qui apprestarsi per essi mi-
4 tezza di avere e sollecitudini di 
«cure; ond*è ch'io penso di noB an-
« dar errato salutando questa geniale 
t inaugurazione siccome un nobile rito 
t che, affidando ì cuori trepidanti delle 
a madri, prelude colla promessa dì più 
« accurata discipline educative a soler-
i zia inusa-ta di affetti domestici e a 
« virtù mirabilmente gagliarde in prò 
« della patria. 
Dimostra più innanzi come il nuovo 

sistema educativo infantile sia più effi
cace del vecchio e soggiunge;* La figura 
« austera del maestro ia severità deli» 
1 disciplina, la fatica e l'obbedienza ri-
« gidamente imposta ben molte volte ci 
f fanno nimmentare con disgusto i primi 
«amici della vita. Ai nuovi educatori 
* queste memorie non gradite sembrano 
« essere la condanna più assoluta delle 
« antiche consuetudini. L'aspetto, la dol-
4 cezza, e lo studio di dissimular la fa-
« tica sono la prima via per cui s'insi* 
t nuano nei teneri animi. 

«In appresso traducono in atto con 
» infaticabile zelo quel dettato della pe-
< dagogia odierna per cui si richiede 
t che le idee vengano dedotte dalle 
« percezioni dei sensi. Il più ingegnoso 
« e il più razionale dei sistemi viene 
« ad applicarsi in tal guisa col mezzo delle 
< lezioni intorno alle cose. Tutto le «sira 
« zioni vengono proscritte; si paria agli 
«occhi; sì arresta l'attenzione dol fan 
« ciullo sopra i fatti; si prescelgono 
< quelle impressioni che per la loro 
I semplicità possono venire più agevol-
« mente raccoìte. E la mente dei fan-
« ciujljj popo];tndoi?i gf'ado grado d'im-
t magìni gradite s'iuvigoriscie con prò-
« ceaga ordiuato, senza visibile sforzo 
« e si fa c-ipace dì pronto e sano avi 
« imo. ém m ..^.Mif^^^'^^'^j 
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hOÌÌA, SI - /) óuas d*Aosta, invi
tato da S. M. a venire ad assistere alla 
seduta reale, ha risposto col seguente 
telegrammi!, in data di ieri: 

« Ringrazio Vostra JI.»e3là. D imi uni [ 
sarò a lìomn. * (^Fovfalla) 

MILANO, 2'ì. — È giunto nclh» nostra 
citià, da Torino, il biirone Roijlsthìld, 
che preso alloggio all'Albergo della 
Ville.' 

AVELLINO, 21. r= Scrìvono idla Gaz
zetta d'Iti da: 

Stam;un, 21, il presiJente doli'ufficio 
principide del collegio di Lacedonia prò 
cUanò a deputato l'ouor. De Satìctìs, e-
letto con 377 voti contro 303 dati al 
sig. Soldi. 

Uggidì i moutbri delio stesso ufficio 
principale, avendo uounaaio uà dhva 
prosidyntfi proclyrnurono deputato l'on. 
Soldi, annullando la votaziona delh se
zione di Aiidreetta. 

Questo caso, abbastanza nuovo, sarà 
portalo dinanzi alla Camera, la quale 
deciderà. 

"NOTl̂ XIS KSTEEB 

FtUNClA, 21. - S. M. l'Imperatrice 
dì Russia arriverà martedì a Paiìgi e 
vi si fermerà tre o quattro giorni. 

,S. M. Imperiale discenderà ali* amba
sciata russa. 

— Il generalo di divisione d' artiglie
ria di marina Pelisskr, sì è imbarcato 
a Bordeaux il ao corrente, per recarsi al 
St negai. 

Questo ufficiale generale ha l'incarico 
di proceJere all' ispezione generale delle 
truppe di ogni arma e dei servìzlì mi
litari della colonia francese. 

La missione affiti ola al generale Pelis-
sier assume una importanza particolare 
dalie circostanze po/itKhe del S(̂ ,negai. 

Benché i moti che vi ?ono avvenuti 
abbiano perduto jla gravità di cui da
vano segno sul princìpio, è prudente 
tuttavia lo stare preparali ad ogni evento, 
e, al coso, provvedere, 

— 3i annunzia ufficialmente che il si-
gnor do LarochefoucauU hscia J'smba-
sciata di Francia a Madrid, dov* era se 
condo segretario. Egli è destinato a Wa
shington in quiiliià di primo segretario. 

GERMANIA, 19. == Scrivono da Ber
lino alla ••'azzetla di Colonia che l'au
torità giudiziaria rifiutò al Conte d'Ar-
nini jl permesso di fnre delle passe^-
gi-̂ te a cavallo, benché T ambasciatore 
avesse promciiso di non appj'otìtarne per 
prendere la fuga, e che i medici aves
sero dichùtrc'ito che queste passeggiate 
contribuirebbero molto in favore del 

w 

sistema nervoso del Conte. " 
LUSSEMBURGO, 20. - Si procederà 

quanto prima alìu demolizione delle ul
time opere, che Irovansi ancora in piedi, 
delle nostre fortificazioni. 

B aaio cha per h convenzione dei 
18C7 il Lussemburgo deve perdere ogni 
traccia del suo antico carattere di for
tezza. 

SPAGNA, 22. -^ Il corpo d'esercito, 
comandato dal generale Laserna, fini le 
sue operazioni di imbarco a San Seba 
siili ììo. Assi Curii si che queste truppe si 
recheranno sull'Ebro per opporsi alle 
nuove operazioni di guerra dei corlisti. 

Bazaiue ebbe a Madrid un colloquio 
con Serrano. 

MèSiiaUSiiiacìiiAa presso il R. Tsnbu-
msle Correzionale di Padova : 

35 novembre. Cuntro Stefani Antonio 
\iGV contravvenzione alla legge sulla 
stampa (dif. uvv. Cocchi); contro Bru-
sad/a Lorenzo per rìbeììtone (ifif. avv. , 
Menici). 

Abbiamo saputo con vero piacere che 
la nostra Scuola magistrale lemminile 
ha raggìimto quest'an 0 tale un numero 
di allieve, Ì40, da collocarla al disopra 
di moJiissfnid scuole regie consimili. 

i./rfi!.K 
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anco 36 con annesso convitto. Questa 
vita Hgoglioss, ifViéntre da un lato prò 
va il credito che seppiì gììn(ì?sntim in 
nn̂ zzo a noi questa tantn alilo istituzio
ne, dall'altro addimostra ancora come, 
dissipfitisl anche qui certi fumi e pre
gio'f^zii, si pensi oram;u' in molto fami
glie di civile comi'ziono qu-mlo sia siJg-
gìo il provvedere le figliuole dì una 
ÌPtruzione COM convenienle alla donna, 
chinmotsì ud es-̂ eré la primn maestra 
de* suoi flgìiuolcitij e che approda ad un 
diploma, che può sempre venir buono. 

Tassa nullo fati»gr»IIt.<ì? = Va 
gentilissimo nostro amico ed abbonato ci 
ha fatto t'eoere il seguente artìcolo sulla 
Tiuova tnsria delle fotogr-ìfie con prò-
ch'era di pubblicarlo. 

Noi vi ad'.Tiamo volenlieti, non senza 
f*ire quai'he riserva circa taluna delle 
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opimoni mmlhstaW daììUìHìeoUsiu su 
questa tassa, • 

Egli è certo che ogni nuova tassa 
qualunque aia non è una consolazione: 
siamo d'altronde persuasi noi pure che 
la moUiplicità delle tas.̂ e non è la cosa 
più opportuna, né la più profittevole 
per J'erario, Db in più oomoda pei 
contribuenti, e crediamo che in massi
ma il ministro delle finanze sia della 
stessa opinione. 

Ma ora che si tratta di provvedere 
all'urgenza dfrimpofiento, è il case dì 
domandare all'articolista e ai moltissimi 
del suo stess^ parere, se le necessità 
della pratica non s'impongano sovente 
ai migliori dettati della teoria, e se fra 
ì due mali non sia spengo da preferire 
quello che «ppunto reca qunìchg strappo 
alla teorìa. Nelle circostanze in cui ci 
troviamo è impossibile pensare ad una 
riforma completa del sistema d'imposto 
del quoìe sarebbe appunto bnse fonda 
mentale Ui spmplìcità dê le medesime. 

Ecco intanto l'urlicolo. 
« Avverto che sono foiografo, ma tale 

che tratta la sua arie com« in famiglia, 
senza reclame e che quindi non sono 
Spinto a parlare contro la tassi dal-
î jnteresse^ ma solo perchè posso par 
larne con cognizione di crtusa. 

La tr̂ ssa sulle fotografie fu per primo 
inopportuna: il decreto si pubblicò al
l'epoca delle elezioni da un ministero 
incolpato perfino dai suoi amici della 
molteplicità delle tasse. 

La tassa colpisce dsììat pnrte delia 
produzione un numero troppo ristretto 
di persone e supposto anche che il peso 
cada metà sulla profluzione, metà sulla 
consunifazione, da una parte è portata 
da forse duemila persone in lutto il 
Regno. 

Le altre tasse colpiscono Tindustrie 
od i prodotti nel complesso d̂  gli affari, 
cioè colpiscono la rendita finale, questa 
tassa invece mi pare sia la sola che 
colpisce direttamente l'oggetto affatto 
delia consegna e forse peggio ancora 
al momento dtlla sua esistenza. Perchè 
allora non si colpisce niratto delia conse-. 
Kna una carrozza, un fortepiano ecc. ecc.? 
Fu forse prescelta la fotografia dai le-
gìslstnrì perchè parve loro rìi vedere 
ìa i\uesiiì ìoutl gt?«dagn(? Oljf allora, 
speriamo bene, più tnrdì si accorge 
ranno guardando più vicino a se dei 
guadagni dei bRUchieri, che girano 
centinaia di milioni, ne guadagnano 
delle dozzine e non ppgano un cen
tesimo. 

Jl numerare tali mende in p^rie co
muni ad rdtre tasse sarebbe per certo 
vano, se non vi fosse un altro vizio più 
forte pel quale semplicemente la tassa 
non potrà essere attivata. 

Non entro nelle difficoltà della per
cezione; a queste pensi chi tocca; tali 
noie non arrivano in alto; il vìzjo'sta 
in ciò che le fotografie sono colpite in 
distintnmenle secondo la loro dimensione: 
questo assolutamente, non può andare. 

Vi seno dae generi di fotogr.(fie,q«eJ?o 
delle persone e quelle della natura 
mo-'tì, monumenti, stampe, eco, ecc. 

Le fotografie delle persone in vista 
dell'occupazione dell'artista e dell'in
teresse speciale che ha il committènte 
hanno un valore commerciale ben su-
perioriì al costo delle materie impiegale 
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6 lasciano un margine perchè sia tolìe 
ni bile la tasso; le altre fotografie invece 
calcola(t! capo per cjpo dmuo un mini
mo vantaggio sul costo della materia 
e della mano d'opera ed il lucro del 
commerciante è prodotto dal grap nu
mero che ne vende: per queste Tat; 
tua le tassa è impossìbile, esaminiamone 
in pratica gU effetti. 

Il primo grado della tassa colpisce 
ogni più piccola dimensione fino ai 
centimetri (50 quadrati cioè fino al vì
gile tto do visita circa ; ebbene una doz* 
Zina di ritratli si [wga d«fle 5 alle 12 
lire, la iassfì compU'ssiva di c^ntes. 00 
sarà bensì pesante ma non impossibile; 
ma ìe copia di monumenti di stampe 
od altro di tale dimensione si vendono 
essa ptesge per la mag{ri< r parte a soli 
5 centesimi l'una e le migliori a 10, 
per tacere disile /"otog rafie su i/c sc«i Itole 
di fiammiferi vendute a duo coni esimi 
compresa scatlola ed ì fiammiferi, com« 
si fa a tassarle di 5 centes. l'una^ 

Il secondo grsdo di ta?sa colpisce le 
fotografìe così dette da gabinetto con 
centesimi IO: havvi eguale e forse p*ù 
f^rande sproporzione fra ìì prezzo dì m 
ritr.ìtto da gabinetto ed una veduta 
dello sl«59o formato. 

Nelle dimensioni ulteriori il fotografo 
ritrattista trattandosi di gruppi o di ri
tratti ottenuti con mezzi non comuni 
aumenta le sue pretese ed invece il 
prezzo delle fotografie dì vedute propor
zionalmente diminuisce. 

Fermiamoci sulla categoria tassata 
a centejìmi trenta che comprende MI 
formato delle vedute grandi comune-
mente in commercio; ebbene queste si 
vendono dai 90 centesimi n lire l.fiO 
e che non siano igearti, e tale prezzo 
è lordo di provvigi©ne pel produttore 
che guadagna quindi pochi centesimi 
per fotografia ; come sì fa a fnrgli pa-
gne. cf'nicsìmì 30 all' una ? É inutile 
l'osservare che il peso non può addos
sarsi al compratore il quale paga at
tualmente a mala psna il prezzo incorso, 
prezzo che sì dovrebbe in più così rad
doppiare. 

Dnrfifindìamq per esuberanza quando 
si paga la lassa ? Nrga e Ponti a Vene 
zia avranno per certo un deposito di 
60,000 fotografie ciascheduno e dovreb
bero perlo'meno tenerne pronte timbî ate 
diverse miglia'"a per ìa vendi is. 

È troppo evidente che htìvvi errore 
nella leggo. » S. 

Maemtiro JKant»«»&st. — Il sig. Ales
sandro Scalfo ci manda lire quìndici^ a 
favore del maestro cieco Zannoni, e ci 
accompngna quell'importo colla lettera 
che qin' pubbfichfamo, ringraziando chi 
la «crive delle troppo cortesi espres
sioni a nostro rigiinrdo. 

Ci facciamo anche interpreti della gra
titudine del povero e cieco padre dì 
fan iglia, neiratlo slesso che ci augu
riamo di trovare molti imitatori degli 
egregi signor? Scalfo e compagni. 

Ecco la lettera: 
Jigngio sig. Direltore, 

Nel giornale di ieri a'sera ho letta la 
commovente lettera del maestro clev 
mentare Z;mchi che motte in chiaro la 
tristissima condizionò del maestro Zanonì 
cieco, hf non appartengo alla fortunnUi 
classe dei maestri elementari, ma credo 
che anche fuori di essa, sia un dovere 
umanitario venire in soccorso di tanta 
sventura. 

Le accomppgno perciò f> lire, a titolo 
di buon ingresso, obbligandomi per una 
sovvenzione Eiensile di L, ì, e per iJ 
corso di quattro anni a cominciare dal 
primo dicembre p. v. Nell'epoca in cui 
siamo di t: nte inutili associazioni a pa 
gmneìifc;, possibile c/ie non si trovino 
altri soscrittorì per questa 

Assoiiazioiìc di Carità cittadina pel 
ma estro Zanoni ClÈtO? 

Non voglio crederlo.... 
Ella eh'è timto buono provveda per 

le esazioni ed io intanto ho la compia 
' eenza di rimetlerìe eoììe mie 5 altre 

10 lire per altre due tasse di btwn in
gresso doi scsci'ittori signori Ti so Stialfo 
ed Oriftzio Bunfà, i quali si obbligano al 
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pari di me di corrispondere per quattro 
anni lire i al mese dal l''' die. p, v. 

Mi è grato l'incontro per prtJtestarlè 
la mìa stima. 

Padova 23 novembre i874. 
Alessandro Scalfo 

Collegllo dol Procuraiorl l u 
I* A dova -^ In ordine all' art 47 del 
Regolamento p^r l'esecuzione della Leg
ge 8 giugno 1̂ 74, n. 1038, vengono in
vitati tutti i sigg. Procuratori di ipuìsto 
Collegio e già iscritti nell'Albo presso 
(pie.sto R Tribunale, ad iadicare la loro 
abU'fZfono onde farne noia nel relativo 
registro, ad avvertenza che tali indica
zioni potranno esser date, sia verbU-
mente che por iscriito nello Studio del 
Presidente, Vìa del Sale, n. 6. 

Padova 22 novembre Ì874. 
U Presidente 

Z, noTT. LEONAROUZZf 
Il secret, 

G. FAISTONÌ. 

TfeatR'o Cìttiriiiuldt. — Giovedì ven
turo la signora Amalia Gasi lini darà la 
sua beneficiata. Ha scelto una produ
zione, tornata in moda, la Signora delle 
Catnelie. 3iamo sicuri eh» il pubblico 
non mancbarà di dare anche in quella 
sera all'egregia iUtrice una prova no
vella d«ll'sfcìta estimazione in cui la tiene: 

Per ragioni di spazio r/rncliamo a 
domani in appendice la promessa ras-
scgnù sui Primordii del Zorzi, dati nella 
scorsa aettimana. 

N'̂ l rip'glìare il corso de' nostri stuoli, 
i dopo le autunnali vaf̂ inze, non rinve
nimmo tra i nostn' condiscepoli 

Egli era in preda a grave morbo che 
in pochi giorni lo condsjsse a morte. 

Povero Carlo t Sul fior degli anni, 
ricco d'intelligenza e di virtù, eletto 
cultore dell'arte musicMle, un superbo 
avvenire gli sì schiudeva ]ìnanzì,(]u mdo, 
a un (ratio, tutto gli tolse la morte ine* 
serata. 

Noi dolenti di non aver potuto pre
stare alla sua salnrt quegli estremi uf
fici, che Vamimiu suggerisce, pubbli* 
chijimo qne?tn btTve cenno in segno di 
profondo cord otri io. 

Gli atuienti dell' h liuto tecnico prò-
fessióìiah. 

Op<iloiil, — Leggesi nel Fanfalla: 
Jl generale Qiu'ibaldi, eletto in due 

collegi, ha optato per il I collegio dì 
Roma, 

Possianio aggiungere essere assicurati 
che il gei ceraie Garibaldi ha pos'lìva-
mpte ricusato di venire a Roma per ora. 

Il presidente del Gopsiglìo ha optato 
per il collegio di Legnago. 
%L'onof-evole Biancheri ha optalo per 

il collegio di San Remo. 
nraufraffl. — Si ha da Messina 22: 
Il f^rii- americano di cui fu annun

ciata la perdita chiamavasi Lucy Ma' 
deiva: un'altro Brik americano a ruote 
naulVìigò e perdette due uomini. Il ba
stimento inglese Noemi ti è perduto: 
l'equipaggio si è s;̂ Ivate. Uno Scooner 
germanico si è pe('duto,,con tutto l'equi
paggio: ignorasi il nome do! legno. 

Oltre ai disastri,segnalaci, la Gazzetta 
di Messina aggiunge che. sono nanfra-
gatf un r-?g{o cavafango e cinque ùìir\ 
legni nazionali. Sono salvi gli equipaggi. 
Si è perduto a Milazzo il legno S. Pran-
Cesco di Paola nazionale, e un altro le
gno, del cui equipaggio s'ignora la sorte, 

Dìj^graxla. — Leggiamo u»̂ lla Sfam-
pa, in data dì Ventìzia 23; 

Questa mattina circa alle 9 nella chiesa 
di S. Salvatore che si sta restauranvlo av
veniva un' orribile disgrazia. Un operaio 
che si trovava sopra uno degli impal
chi più alti volendo deporre un poate 
fra due travi pose ;il piedi in falso e 
cadde sul lastrico rimanendo all' istante 
cadavere col corpo orribilmente 
rato. Venne chiusa la Chiesj, e gli ope
rai costernati abbandunarono natural
mente il lavoro. Furono ìmmcdiatamento 
sul /uogo i medicij un ufficialo sanita
rio e verrà immediatamente aperta ini'in
chiesta. Senza accusare nessuno ci preme 
peraltro di f.u' osservare che le precau-

sfìgu 
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^ioni di riparo da prendersi sugli im 
palchi^ specialmente a quella altezza, do-
vr^'bbero f̂ sser tali da rendere impossi
bile ogi>ì prevedibile accidente j una ¥ita 
urnnniì ne vai bene la pena. • : . 

1/infelice lascia qiiaLtPo figli adulti. ,. 
A plcdfil ^ Certo AYendell, uomo 

sui 30, nativo di California o pittore dì 
professione, si propone di andare du San 
FrjMicisco n Nuova York a piedi in iOO 
giorni soltanto. Scommette 10,0(10 dolari 
con chi è disposto ad accettare li sfltìa 
CamminjìrennJ),000 miglia in 100 giorni 
è irnpreaa non facif̂ , ma pei nostri a 
mìci yanlices nulli» entra nell'impossibile. 

I.ll£ì?«i4n dl«̂ ISl0 t̂̂ <.«if> elvlli«. -
Bolkttino del 21 e 2f novembre 

M'^icUe. — Masuihi n. 1. Femmine n. ^, 
Matrmoni, — Zanipiron Angelo, fìtta 

uolo, celibe •, con Paccairnella EltsabeU;^ 
/i trai noia, nub., ontr.'tmbi di' Chiesi no va. 

Piazza MassimiVinno, Tnalerazzaio, ce« 
ìibe, di No venta P.-tdovana, con bietta 
Anna, sarta, nubile, dì Padova. 

Fa vero Antonio, bracciante, con Pa 
yen Uegina, bracciante, nubile, entrambi 
di Altichlero. 

Bakiisserà Edoardo, impiegato, eelibu 
di Venezia, con G-ru Rlisabclta, civile 
nubile, di Padova. 

Maiio Giovanni, prestinaio, celibe, con 
Gabrielli Teresa, casalinga, nubile, en
trambi di Padova. 

± 

Poliedri Eugenio, pos->ìdente, cwbbe, 
con Retto Luigia, possidente, nubile, 
entrambi di Padova. 

S monotti Antonio, carrozziere, celibe, 
con RìseUo Elisabetta, casalinga, nubUe, 
entrambi di Padova. 

Gri^l^io Giovanni, magazziniere, celi 
be, di Cbiesanova, con Masetto Maria, 
casalinga, nubile, di Bmsegana. 

nfgon Antonio, facchino, cebbe, con 
Cabia Antonia, casalinga, nubilo, en
trambi dì Padova. 

• • 

Giacon Pier Antonio^ fìttaiuolo, celibe, 
di Monta, con Franr.ò Antonia, lavan
daia, nubile, di Padova. 

Conlin Luigi possidente, celibe, con 
Campo rese Giuseppina, cas'jbng'r, nu
bile, entrambi deli'Arcelia. 

Niero fjUigi, possidente, celibe, di 
San Lnz7,aro, con Berto!in Domenica, 
possidfiiite, nubile di Altichiero. 

Morti. — Zationi Seba3tiano fu Seba 
stiano d'anni 72, sarto, coniug^ito. 

Fogi^zzaro Matilde di Angelo d'anni lo, 
àfìdrin Antonia fu Pietro d'armi lo l |2. 
Nao Giacinto fu Giovanni Battista di 

anni SS, cocchieire coniugalo. 
Meneghini Gomiero Muddelen^ì fu An 

gelo d'aoDÌ 8i , cucitrine, coniugata. 
Maschi Luigi fu Gaspare d'amu *i3, 

Icrittore, celibe, Tult-i di Po.bva. 
Zmon Antonio di Guerrino, soldato, 

ìiel 31> Fanteria di Piacenza d'Adige. 
M^rz-n Ang<".lo fu Prosdocimo, di 

anni U)^ villico, coniugato, di Giiirrara 
S. Stefimo. 

,̂r- Indie, alla volta di Brindisi e Ve 
' _-"nezÌo. ' ' •* •- ••"• =;. " "••. ••'''.-• '. • ~. ,,• 

;H^ n bordo 17 passaggieri; 2796 
colli mersi, e 73 valigie. / 

illar«tj(lin, S3, — il Yî pore Ara delle 
Messaggerie Marittime, proveniente 
dal Giappone e China per Mar sì-

,, glia con 9Ì passiggieri, 2887 balle 
seta, UiiC) casse ssmfì bìchi e 1743 
balle seta per Londra, è partito da 
Porto Said il '̂ 0 diretto a Napoli e 
M:ji sigila. . ' • . 
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Parlamenti Italiano 
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SMATO DEL REGNO 

[Scdnla del 23 novmhre) 
I scgreiari provvisori danno lettura 

della nomiiM del pp^sìdento e (hi vice 
pvee^identì. I)esaui6ro(s, assumendo la 
prefìidenzV flic^ confi darò natia benevò-
leiizo dei smii colìegb', nella convinzione 
che tutti vogliano uno scopo comufi:, 
cioè il benessere della Pai ri a. ' 

Dice che il S-rialto è conservatore, ma 
non contrario alle idee del vero pro
gresso; che esso è vìgile custode dello 
statuto e delle nostre istituzioni, 

Gonchiude dichiarando che il*S9naio 
si manterrà sempre fedele alla gloriosa 
dinastia di Savoia. {Viti applousi). 

Si dà lettura dei decreti di nomina 
dei nuovi senatori. 

Si procede all'appello nominale per 
reiezione dei segretari e dei questori, e 
vennero lont^rmaU (jneUi della pass^Và 
sessione. 

U progetto df risposta al discorso de] 
Trono è aflUhUo al prasidente. 

Aìmm g'iornali roitìani g'ìunti ieri 
s&Ta (2f̂ ) assicnraYaiio elio il candi
dato miiiisterialo por la_̂  prosìdcu/ia 
della Camera ayrìi da 35 a 40 voti 
(li nuig'g'i a rarità. 

Lo sapremo forse fra pooltissi-
me oro. 

La Gazzctfa cV Italia conti e no ima 
rcUv/Aono dotta gli atissi ma sulla inavv-
guraziono della Caniora, o sul di
scorso vculc. . I 

Tatto i^rocedotto cól in assi mo or- ' 
dino. 

I l discorso produsse buonissiiuo 
eH'otto ili Roma, porche g'iiulìcato 
corrisponderò alla sitiiazlono del nio-
luento. 

•p'^-r rti *-'-^>^.*t**'!^1f.MS.Ìkk^-<V^*-K'f'^*- " ••^VAf Py^ 
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E. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
% P A 0 0 Y A 

25 novembre 
A tiièxzc 1 vero M. Padova 

Tt'UTpo med.di Padova oro 11 n'ì.-'i7 9-. 0,7 
Tempo méd, di Uoma ore i l m. 40 à.3(l 8 

«seguile aìTaUez7,a di m i7 dal SUOÌQ e di 
m.30.7 dal livello Miediodel mu'6 

1 1 — . - - T : — . -

ìiS. 

^ 3 ii«)ve£{ri^ire 

h - i -

H:ìroru a 0° -miti. 
Tf'rji)omet. centigr. 
l'ens. del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Biv. e for. del vento 
Stato liei cielo . 

Ore 
S) ani. 

Ore 
3 p. 

0/-e 
i)p. 

k 1 

757,0; 756,0,7t;S.{ 
0 8j - S-8' • 1"S 

4,31! 5.44 4,05 
88 j 78 ì 89 

ÌSNIUSE l 'S 1 
£er> f quasi 

ser. 
quasi 
ser. 

La Nazione dice: 
La Commissiono rogia incaricata 

(li stvtdiaro il modo por cslontlore il 
monopolio dei tabacchi alla Sicilia 
ha presentato al ministero delle li
liali ĵ o la sua re]a>iioiie sullo stato 
doli'industria dei tabacchi nolV isola 
0. sili pmzzi accouci ppr estoiidpro il 
monopoìio Iocalr/zaiido Vamministra-
/.ioìie, pTesoo.i '̂lieti do olomenti Joftaìi, 
0 procacciando lucri inag-gMori % l i 
operai. 

Deputazione della Camera estratta a 
sorte ptjr ricevere S, M. e le LL. A A. 
HR. nella ;-e iutu Boaìci; 

De Dominicis, De Biasio, Codronchì, 
Berti Domenico, Cocjoni, C;uìiperìo, De 
Cricchio,-GiSLeiuuovo, Bertolè-Viale, Bri 
ganti bellini, li.irt-iluccf, God-dinij Bu 
sacca, Baiocchi, Lioy, Breda, Betti, Bue-
chia Giistuvo, Caaalini, Cavalletto, Bosia. 

Boìììfij 23 novtìmbre 1874. 
Apro la finestra; l'alba sfolgora dai 

coUi Tiburtini e Tnsculanì,e dardeggia 
co' primi suoi ra^gi le cento cupole 
della Cfìpitale. B^lla giornata, buon se
gno. Inezie sin che volete, ma fa bene 
al cuore anche p'ù spreojiudieato il ve 
dere che il cielo si mette m festa por 
le grandi solennità della patria: è il suo 
roto nel Plebiscito, 

Sento in lontananza i tamburi 'della 
Guardia Nazionale che suonano a sve
glia. Su tutti: il giorno è drcisivo: dalla 
reggia partirà il verbo della situazione, 
e bi«!ogna riceverlo con la riverenza dì 
figli devoti e riconosceiltL 

Snrà un gran giorno codesto. 
QtPiidò qué'̂ ta mia VI co pi fera sol 

t'occhi il telegrafo avrà già gettato quel 
verbo ai mille echi d'Italia, e se ne 
parlerà a Parigi comò a Lonrlrn, a Vien
na come a Berlino. Oh irìr)h vi pare egli 
che un tale fatto banti ad affermi^re la 
nòstra importanza politica e a darci la 
coscienza della lìostra grandezza? l si 
ghòri deir opposizfone diranno il con
trarlo, ma Tasciamoìi dire, lutti padroni 
della propria tìpìniorie: fu iti, persino 
quel povero demente die si argomen
tava d'esse'•è lin topo, è che al vedere 
un gatto allibiva, tremava e si cacciava 
aòXlo k tavola per \ìasco»vnTevsL 

ferì sera ho vedtrto niolti fra i nostri 
deputali vouetl, e quest'oggi dovrebbero 

; giungerne degìTaltri. Ho chiesto in volta 
cHè mi si adflìtasserò 1 nuovi dell* op
posizione veneta per vedere quale im
pressione mi farebbero Nessuno me ne ha 
potuto dare contezza ; sìntomo consolan
te, non è vsroJ dell'influenza che i loro 
dettori sperano di vederli esercitare sui 
destini del paese. 

A buon conto sono deciso di tenerli 
d'occtiìo a beneficio de* mici lettori e 
sarà uno studio utile yssal per le ele
zioni di là da ve il ire. 

Il mirnstero è pieno dì fi'lucia, e i 
ntìstri a naie! pièni dì buon volere: non 
vittoria soltanto, ma ÈrSbnfo. Ecco il 
mio pronosticò. 

E & chi chvremo esserne grati ? 
Afflimi ,̂ 6 proprio véro che gtlscah-

doli sono t.dora una necessità. Ci vo
levano le alzate a cui si ìascTaroho an
dare gli elt'ttori democratici per infon 
dere nuova Ièna e piij fòrti propositi 
nella deputazione fedele alla cuusa del 
govffnò. I. F. 

* h - r -
- J . .t 1 Jtf 

' L* asp^M,tatl^ delle d |p ìonÌ del Re 
non fni ha ^uto lavorare in «uesli ul-

• • • . J - . H . . • • • . . • • 

timi tempi con làieno attività del con 
sueioj 1)1 nilinfipedì dì recidere fin dalle 
radici certi intrighi troppo noti d pre
gi udicovoli alla nostra causa. 

Cuirautorlzzazioii del Re lo mi ritiro, 
a spetta Udo risluVic (n cai ì miei servlziì 
savamio ripulati uliU alla causa di Ì)io, 
della patria, e del Re, che ho difeso dal 
Ci mi nei are della lotta, e difenderò seni 
prò. S,.oro che continuerete sempre con 
costali za la lotta fino al giorno del 
trionfo, che Dto accorderà certo in com-
penso dei vost'i eruici sforzi. . . . 

V inf'iule qenarak iti capo 
ALI'OKSO m BoaiJONG 

Secondo Ja f'ì^('ì'iè avvenimenti im
portanti, prùbabilmcnte decisivi, si pre-
pai*erebbero in Spagna. ,. 
. liissendo compiuio V armamento e la 
i s i r u z io ne dei s 01 d a l i d e 11 ' u U i m 0 con t ì n -
gente, il maresciallo Serrano partirebbe 
in questi giorni per mettersi alla testa 
dell'armitt'i del Nord, e spingere a fondo 
la campagna contro i carlistì. 

[Questi sarebbero attaccati siraulta. 
neauieute sul tt rdtovìo basco ©d in Na-
varrà. Si spera clie queste operazioni 
chiuderanno la guerra, 

i l generale Jtivellar, la cui saggia 
tattit:a venne apprezzata, hai ridotto l'ar
mati cartista del centro a piccole bande 
che evitano ogni serio coli flato. 

Tosto compiute le operazioni nel Nord, 
ciocché probabilissimamente arra ho^p 
primL\ didla Une di dicembre, si riunì 
ranno le (jortes e si parlerà della que 
stione cosiiluzionale, che riceverebbe 
una soluzione analoga a quella che esi 
sie attualmente in Francia, ed in un 
senso assolutamente conservatore. 

-^ Il Papa scrisse al carainàle Tut* 
leny congratulandosi p«ravcr egli com
battuto le dottrine materialiste del prof. 
fessore Tydal. 

PARIGI, 23. — Elezioni dei consigli; 
municipali. . , 

La maggior parte delle città elesse 
candidati repubblicani; le campagne 
cendid^ti conservatori^ sppratuttp di ca
ra ttf*re'munlcjp^'ì le.. 
. NE>Y-tORK. 23. — Il Congresso dei 
Messico decise la creazióne di un Se
nato. 

LONDRA, rò. — L'Imperatrice di 
Russia parti? ù domani da Lovidra per 
Parigi dove fermerassi due giorni e ri
partirà per arrivare a SV Remo sahida. 

L'Imperatrice viaggia in ìstrctlo in-
eognìto. 

PARIGI, 24, — Ieri fu presentato al 
Cpasiglio municipole di Parigi un pro
getto pel prestito di ^̂ 20 milioni. Una 
commissione dì tre inepìbri ne fisserà il 
saggio. La discussione a mercoledì. . 

MADRID, 23. - Pozario sarà fucilato. 
NEW YORK, 24, — Una tromba di

strusse tnetà dellii città di Fusenjbra neh-
- - T 

Alabaiiìa: vi furono 22 moni e n;o'ti 
feriti. 
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NOTIZIK DI KORSA 
1: Firenze 

Rendita jt.aiii:tn;\ 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia - . 
Prestito 7:a?.ion.:)i!e 
Obbt. regia tabacchi 
Banca nazionale 
A: ioni nie^'idionali 
Obb). meridionali . 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 
Banca generale 
lìyiica ìtalo german. 
Rendila it. god. dal i luglio fermis 74 80 

S3 
72 80 

:. 27 Sri 
i l o 70 

790 liq, 
1740 -
3K0Uq. 
2ì4hq, 

1480 ^ 
080 -

24ti > 

24 ^ , 
7a ri5 
25 18 

t)l 50 
790 -

i737iiq. 
340 Uq. 
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674 lìq. 
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"V.ni^atii^, 23 . - - Rendit;? it, 75 - 75/10. 
1 -Mi fruiclu ^̂ .̂18 22 10. 

45Ì;ÌWII';Ì(.2:Ì, -'• IWiiiita it. 75.15 75.30. 
t ' r o franchi 22.20. ' li 

^ Sale, li mercato sì apre sotto ciit-
ti vi auspici. 

Bvhiifli^l, 'Ì%. — Il piroscafo Venezia 
dellm Peninsulare ed Orientale è 
panilo qm'stii miiitina, alle ore 0, 
du Alessuadi'ia colla valigia delle 

Aurelio St̂ ftì ha diretto ai suoi elet
tori di Rimani una lettera con cui di-
ch'ara di non accettare il m in'lafo. 

:Li ^'onoralo l'iniprosyioiie del di
scorso clui r oiiorcrplo tjaii;<a pro
nunziò al han eli òtto fVonofo offòrto£;Ìi 
dai»*li elettovi del TI GOÌICIA'ÌO di To
rino non ò stata buona; ò a^di ap
plausi con cui IJirono saluta io lo suo 
pai\>lo dii chi lo asco]t;)<ra, non cor-
risjioudono gli iippro^zamcuii dì chi 
lo ha ora sotto i;ii occhi. 

Uopo quel discorso sorgo qualche 
i M e erte/;<a .sn U ' atti tn d i n 0 do li' QIÌ oro-
Yole Lan>;a nella nuova Caiuora: ma 
noi Togliamo sporn.i'o che in yista 
dell e dìfìicnllà, 0, dlclainolo fnre doi 
pori coli (lolla ^itiia/iirtno, %li, cottto 
notilo dì governo, ritui'gìra da viu 
CQUtogiio che nei 11 LO monti al,tiiali <̂ 'io-

• ver ebbe t mìe a incuto allo tu ire della 
sinistra. 

:̂̂ ;ŝ .ratio oai giornali enien 
Abbiamo sott'oechio ['ordine del gior 

no di Don Alfunso, fratello di Don Carlos, 
di cui il telegrafo non ci aveva dato 
che un sunto; 
Ordim rjenevale aWarmntn reale del centro 

Gtindea, 20 ìwvembre 1874. 
S. M. il Re, mio augusto fratello, cou 

un o'ecreto reale dei 9 agosto di que 
st'anno ha separato l'iirmata di Catì.do-
gna da «piella del centro. . 

Riconoscendo che questa misura è 
noii solo contraria agli interessi delie 
due armate, ma che impedisce tutte le 
mie oponizioni militari, e distrugge i 
piani 0he aveva divisato pel pronto 
trionfo della nostra causa, esposi al Re 
i gravi dtinni che avrebbe condotto qué 
sia disposizione, se ro.-=se messa ad ese
cuzione, e la mia impossibilità di con-
linuare nel comando. 

Dopo circa due mesi dì aspeltnzìone 
ansiosa, ricevetti da S, U. l'autorizza 
zìone d'allontanarmi. 

Benché davvero iifflitto, deggio par
tire; ma lo faccio a coscienza tranquilla 
perchè mi sono ado^ìsvato in prò dell^ 
rpl gione, della patria, è della causa 
r<^ale. Vincendo le maggiori difOcoltà, 
ordinai qut^sto esercito togliendogli dei 
cnttivi condottieri per sostituirli Con 
qtiHlli che il paese e l'esercito conosce 
vano e stimavano; fermai delle ^spedizioni 
importanti che soccoi^soro dei paesi m 

no, 2L 
i fogli serali riproducono iioa infur-

mazione del TogeblaU di Rcrìmo, se
condo la quide Arnim, il settembre 
scorso, s' era invano adoperiUo per 
divenire azionista del TiigshlaU verso 
l'esborso d'un quarto di milione dì tal
leri. L'ex-redattore in capo della Gaz
zetta di Spimer vuol provare che erano 
esiitte le sue asserzioni che il conte Ar
nim avesse offerto dei documenti ivn 
portanti alla Gazzella di Spetier. La 
Gazzeìia della Croce ammonisce però dì 
non credere a queste informazioni. 

Al Consìglio federale lunedì comin 
cieranno i lavori su! progetto di legge 
iui.orno al mitrimoaio civile.' 

Ooesta sera sì raccoglie la Commis
sione pella legge banc^nia del fìoìch-
stag' 

Londra, 21. 
Air uopo dì or'iinare \A spedizione po

lare da ini'riprendersi dal governo ver 
rebbe riunita una Commissione di e-
s;erti ni^vìgatori polari, fra] quali Mac 
Cljntoilv, Osburne ed Armstrong. Una 
delle navi della spedizione sarà co man 
data dal comandnnie Markham, un' altra 
dal capiUmo lioban Seyinour. 

•ULTIMI DISPACCI 
{Aiìouzia Slefmi) 

Iìi:aLIN0, 23. »r La Naiional Zeilnm) 
annunzia che il ministero prussiano de
bberò sul modo di tramutare h Banca 
pnjssi.ifìa in Banca dell'Impero. 

PIETROlìLlRGO, 23. — Assir-urasì cb« I 
il bilancio del 1873 avrà un civanzo 
più consilerevole di quello clie si at 
lejKlevji. 

VIIÌ:NN.\, 25, — La corvettai Frun 
sher(j p<5rie. per Messina per prendere 
r equipaggio <\é\:\ Saiiìd e pnr aiutare 
in (pjanto è possibile il ruìiiiìevo di que
sto le^i^o. 

BK[\L1N0, 23. -^ La Bmca di Prussia 
rìaÌ7.ò io sconto al sei. 

WA)ISH>LL\, 24. - Tiiiers ò arrjvfdo 
e riparte per Parigi. 

LONDKA, 23. — 15bbo Inogò 11 bat
tesimo del figlio del duca di Kdini' 
bufgb. 
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^ tedesco e 
presentarsi dai le 12 al! L̂  2 in casa del 

si>nior Gio, Battista CuvalJin), via RiaUo 
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ISTITUTO 
EDUCATIVO INTEEMZIOxN'A.LE 

Martedì 1" dicembre s ' i u c o -
ni in ciano nel detto Isti (;uto le l e 
zioni di lingua Itìgle^es 
classi maschili e femminili; ele
mentare e superiore. 

Pe r r orvxrio ecc. rivolgersi 
alla .Dirczìòrie deirist i t t i to stesso^ 
Yia l lov ìna . " 3.79» 

•f. i\,. 

» • 

SPÉTTACOU 
TEivrins» tìA«iiiii.*i-9»B. "- La dr.jrn-

matsca coinpa.-uiì (J suini Hi) ̂ gì l̂ t̂ sa 
riippreiienta: CauSf l'd t'/joiUj ùi ì\ Ter
rari. — Ore S. 
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e l V Ì O - K I M ; AiVKO, L 0 Z Z 0 - Af KSTfiVO, 
• OSÌ 'KDAU'TIO-I^IIJUANEO, VO' ' 

'*' vista Viuiicoìù V>i (Ivi ìi('gnì'dn}ouio ap
provato ei)l UJJÉH:, 2i Cìiifrno IHGl) N.'HiiR 
por la coslruzioiui, niaimlcnzioue e sorvtì-
'gHan7,i dello slrnde roninuali della Pro
vincia di i'adovii-

Visio i'he pjfpusìtn co| 3J ì)}cenìhve jyroi^-
8Ì!iK> vejìtino ì?i compie il quailrienìiio di 
servizio driil' liii^eguere Uireltot^e e Serve-
gliiìiile i\v\\v M;mnleiì/ioni Stradali di que
sto \ l l l . Uiparlo. ^̂  
/ l ; hii^ i. a njfio 30 vVV;/l;/.v//;/V prossimo 

•̂  ; !L GQNCORSD / ; ': 
ai T'osti dì In fregiti! e re e Sorvegiiftnift alle 
nn?nul/v.zioni driìn fttrad/^ iW àfdìo Xllì. Ri
pa tu tori nato dei cinque snedtali Coinnui. 

Lo stipendio per f Injjjegnere si fissa in 
L. lltìO; e ptd Sorvegliiinfé (oHre il diritto 
dellN'rba dello scarpe delle strade) in U lliào 

liU li^piraniì pre.sfv l̂eraiìiH> le loro î slanzo 
airiltlìeio Mnnieipale di Itaone entro il JJQ-
rt^n(orio tei'Oìine suddetto. 

l.a istanza di concorso al pesto d! Sorve-
glinnle tiara eorrnclatU dei segutenti docu-
mcnii. 
A) Cerliiìen'o di niiseila (etie pni'f) devo ri-

sulUire non minore; di anni 21 nò miig 
giore (li iO^ 

B) kl di rei)usta fisica costilU'done*^ 
t j hi. di OTJosfa provata o ììoìorì'^ rì);i5ci;*/o 

itfil Sindaco del Connine di donile lio, o 
* da qualunque altro snperìnj^c, se T aspi-
• ranlo si Irò va in pidddieo i; Hi ciò, 
h) Id. sid buon esilo degli esami soslenuV, 

a /en nino dei Tari î>2 (ÌPÌ liegoìamonto. 
L.Gli Ingegneri e Sorvegbanti atlualniente 
in servizio e cessanti si atterranno nel cor
reda re le dnmunde di concorso alle norme 
porbìte d(ìM'\rt]eolo Ì2ri del piî  volto citato 

lui nominai viene fidta dnì Consìgli Co
munali di*ì su celiati Conuini a}q.novata dalla 
ì)epuÌn7Ìone Provinciale per h durata del 
tenqìo piescrillu dalTArticolo '^l d<̂ l lU^gola-
nieiiio sur^riie?';^0, rt gH (^Ìelii oìir^. ai ào-
veri ed obblì^lii spelliniU ni posto ĵ nuŝ a lo 
stesso Reyobunenlo, si rainmonla pel Sor-
veijli^iute essere obi di gal orlo il provvedersi 
di'im Cìna'lo e di portare il domicìlio nei 
cenlro del riparto. 
i - Dato li ̂ 20 Ollobro bS7i. 

VVA\ Id? (;iL5MK MUNICIl*ALl 
I l •" •• 

st. Conto, Sindaco di Haone 
Anionio Sinii^iaj^Ha,Sindaco di Cinto-Kuganeo 
Pietro Correr, Sin duco di bozyj^ Alesi ino 
F. Mondin, Siìidaco di Ospeduletto-iiuganco 
;B. A. Gallo, Sindaco di Yò ' 

/—^ 

1^ 8 S ti C 
r i'f-'- < t . 

che ndl'fìfHctVj di Sfia i&i^kìciìza ia Via SaiìrAnna, solio Vos^^erviìmn àoì vì^iìaie lìogo-
laToenlo di conbibilila dello Stailo e dei cupilelali speciali ostensibili presso la pro]>ria se
gretaria, ed a mezzo di estinzione di candele ver^ìni^ si terranno tre dislìnlì incanti per 
allreltanle lorniiure dal 1. {^ehuaio a tutto dicembre 187ii giusta ia sottoposta labe la, 
avvertendo clic le tlVerle dovi^ai^no portare un ribasso percentuale sulla generalità degli 
arffcofc (fi cfah'cana fbrnifura. 
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I.KTTI (ìi l'erro disp. per città « cainntmna con elasiìco e rnatorasso solidi, L. .U 

15 
Simili più posanli con doratura, tìliustico e materasso 

OTTOMANI? a giorno con pagliaricciu, clastico o materasso pieghe' 
\"0le^ Goporlì in tela di filo dauiascnta . :;,., . • » .* 
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Graildé fabbricazione di p!»gliarÌccio clastico in filo da L. 20 a ,; , 
Malcruzzi con gnanciale t!i crine vegetale , . . . » . ' 
Granrìe /j.'?.sorlìnj<'n(o di Toil<ììlo con J;i,stra ninnDo a servìzio da L. 40 allo 
Tqijettp per uomo con servizio, tavolino pòrtasalvietto • * • • , ' , 

' Pronta .sjX'dizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

a Giuseppe Volente, in Via Monte iNapoleone, 39, Milano 
1 NR. Dirigersi alla ClUMiK ESPOSIZIONE e non dai rivenditori che risparnnereic il KO p.0|0 
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PELLICCpia ftLL' INGROSSO E DETTMÌLIO 
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[? prof. L, — Eiproduzioiie delle note già. li-
mfuie di Diritto Civile. - Padova 1S73, m 8̂  L, S. 

r 1 ^L 
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BELLAVITE 

Id, — ^^ole illustrative e critiche al Codice civile 
del Regno, - Padova 1875, in̂  8 \ . . . ; • > 

FAVAKO prof. A, — L'Irilegratore di Duprèz ed il î '̂ -̂
nimetro dei movimenti di Amsler. - Padova 1872 > 
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SCIROPPO SEDATIVtì 
DI SCOHZB D ' A R A S C I O AMARE 

al Bromuro di Potassio , 
DI J*-P* LAiiaSBE, FABMAtJìirXU PARISI 
Tutti i medici snno rf*a{^cordo ne! riconoscertì ' 

• i l Bromuro Potassio, chimicamente paro, uoV 
ìione svedatiTa e ctilmiijUe^au tutto il sistema 
nervoso. Riunito allo Scìf^^po Laroze di acorzfl 
dVaacio amartì (del quale p razione regolari* 
irante auUe fuiuioiii dello stomaco t (Jê Ji iii-
teslini è apprezxàto uniiftìrsalmeiUé), ài ammì-

, distra aenzir f)ericolo d'accidenm qualsiasi ntgW 
i; adulti, iJ^r guarire le afjezioiii del cuore, dtlU 

vie dumiiv^ e renpiraiorie, le nevrosi in {jenttaU 
'e le Wìi'jttif nervose della gravidanza; enei 

. hnrAìììiì, i^ny cAhvàre Voyitdzimd, l'insonnia « 
>M V̂i,vic di dentizùme. Fiatone, fr. 3. 

t'abrica, Spt̂ dizioni : Ditta i'P-l*ttor£lC»* 
*. rue Jeĉ  IJans-Saint-Paul, Parii, 

I ' Depositi in Padova : .̂«jirk^eìio o "' 
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;7Hì^*«i«^-'! i^rìfrl 

M OKTANAHi prof. À. — EleiTieiiti di Ecoiioniia 
- Pado-va 1872, in 8° * . -, .- ^ . . *. > 

ROMANELLI prof. C. — Manuale di patologia generale. 
- Padova 1870 . . .. ;. ; L . " • • ^ t ' * 

ROSSETTI prof. F. — Sul magnétisiiio. Lezioni di fisica. 
. ** Padova 1871, con figure . . , . , . ^ 

SACCARDO prof. P . A, — Sommario di un Corso di 
Botanica» II'' edizione. Padova, 1874 . . * » 

SANTINI prof. G. —Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Ti'ig'ononieù'ia niana o sferica. 
IIP edizione. - Padova . > 

SciiTJPFER prof. F. -" Il Diritto delle oLLligazioni secondo 
i piinoipii del Diritto Romano, - Padova 18C8 # 

ToLOMEi prof, G. P. -^ Difitto e procedura penale. 
. • Iir* edizione. - Padova 1875 . , , -, . , > 

TuRAZzÀ prof, D'. — Trattalo d'Idrometria e d'Idraulica. 
pratica. IP edizione. - Padova, 1868 . . . JÌ> 10. 

Id. — Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
« Padova 1872 . • " . « . . . , * * » 2. 

'• Jfi, — DQI moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 > 6'. 
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NB. Oltre iy i-̂ ŝ â di virijigm iic'h'at;. vi sono le laa^t: inij-nMa ÌJOITO O:Ì 
ceni. 5 jyer ogfil' bigiu'uo' eti li 3 Ojo i' tijvore (tell'erario. 
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